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1. MODALITA’ ESECUTIVE DELL’APPALTO 
 
1. Le modalità esecutive dell’appalto sono dettate dal capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale allegato. 
 

2. DURATA DELL’APPALTO  
 
1. La durata dei lavori oggetto dell’appalto è fissata in giorni 365 naturali, consecutivi e 
decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
2. L’ente aggiudicatore, ai sensi dell’art. 106 comma 1, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 (di seguito 
codice), si riserva il diritto di optare per la prosecuzione del rapporto contrattuale per ulteriori 
365 giorni, previa valutazione in ordine alla duplice circostanza che il contratto conservi 
margini di apprezzabile convenienza economica e l’appaltatore abbia diligentemente 
adempiuto alle proprie obbligazioni contrattuali.  
3. Qualora l’ente aggiudicatore si avvalga dell’opzione prevista dal comma 2 del presente 
articolo, l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni contrattuali agli stessi prezzi e 
condizioni di aggiudicazione, oppure a condizioni più favorevoli all’ente medesimo. 
4. Le variazioni del corrispettivo in aumento sono ammesse entro il limite corrispondente al 
ribasso d’asta. 
 

3. MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 
1. Per quanto concerne la disciplina in tema di modifiche e varianti contrattuali, si rinvia alla 
regolamentazione introdotta dall’art. 8 del D.M. n. 49/2018 e dall’art. 106 del Codice.  
 

4. DIREZIONE DEI LAVORI 
 
1. Il direttore dei lavori potrà nominare un assistente con il compito di vigilare affinché i lavori 
risultino corrispondenti all’offerta, nonché alle previsioni dettate dal capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale. 
2. L’appaltatore dovrà comunicare all’ente aggiudicatore, contestualmente alla stipula del 
contratto, il nominativo di un proprio direttore. 
3. Al direttore tecnico dell’appaltatore spetta la responsabilità della sicurezza in relazione ai 
danni o sinistri a persone o beni cagionati dall’inesatta esecuzione dei lavori per mancanza di 
adeguate cautele operative o inosservanza delle prescrizioni di legge in materia di 
prevenzione degli infortuni. 

 
5. PENALI 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione di ciascuno dei lavori 
affidati (con specifico ods/inizio lavori) nell’ambito del presente affidamento, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo, decorrente dalla data indicata nell’ods/inizio lavori, viene 
applicata una penale pari all’1,5 per mille (euro uno e centesimi cinquanta ogni mille) 
dell’importo contrattuale  
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata daI direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna imputabile all’appaltatore; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dal direttore dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati. 
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3. La penale di cui al comma 2, lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e in dettaglio al RUP da parte 
del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base di predette indicazioni le penali sono applicate 
escutendo la garanzia definitiva, oppure in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
redazione del certificato di collaudo provvisorio. 
5. Ai fini della contestazione degli addebiti e dell’assegnazione del termine per 
controdeduzioni, opera la disciplina dettata dal comma 3, secondo e terzo periodo, dell’art. 
108 del codice. 
6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale 
di importo superiore al 10% dell’importo di contratto, trova applicazione l’articolo 14 
“Risoluzione del contratto”.  
7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dall’ente aggiudicatore a causa dei ritardi. 

 
6. PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
Gli interventi saranno contabilizzati e i pagamenti effettuati in acconto per stati d’avanzamento 
nella misura ciascuno di almeno € 50.000,00 (euro cinquantamila//00), nel rispetto dell’importo 
contrattuale, al netto del ribasso d'asta e delle ritenute. È fatta eccezione per l’ultima rata che 
avrà importo non inferiore a € 80.000,00 (euro ottantamila//00). 
La contabilità sarà approvata dal D.L. o dall’assistente che ha effettuato il controllo 
sull'esecuzione dei lavori. 
La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale; 
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza da rischio interferenziale; 
c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo del codice, da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale; 

 d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
La DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, che deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………», con l’indicazione della data di chiusura. Ai fini 
della predisposizione e tenuta del registro di contabilità e dello stato di avanzamento lavori, 
trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 14 comma 1 lett. c) e d), nonché 
comma 2 del D.M. n. 49/2018. 
Il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori, con l’indicazione della data di 
emissione. 
L’ente aggiudicatore provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i 
successivi 60 (sessanta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato, nonché alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 
 
Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede comunque alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 
1. 

 
7. PAGAMENTI A SALDO E RESPONSABILITA’ PER DIFFORMITA’ E VIZI 
 
1. Ai fini della compilazione del conto finale operano le prescrizioni dettate dall’art. 14 comma 
1 lett. e) e comma 5 del D.M. n. 49/2018. 
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2. Il conto finale dei lavori, redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale, è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; con il conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 
è subordinata all’emissione del certificato di cui al successivo comma 4. 
3. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro 
il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una 
propria relazione al conto finale. 
4. La rata di saldo, comprensiva della ritenuta d’acconto di cui al precedente articolo, al netto 
dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di fattura 
fiscale. 
5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’ente aggiudicatore 
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo, in coerenza al regime stabilito 
dall’art. 102 commi 3 e 5 del codice. 
7. Ogni pagamento è altresì subordinato: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 
dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013; il titolo di pagamento deve essere 
corredato dagli estremi del DURC; 
b) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, qualora siano stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, 
della legge n. 286 del 2006, all’accertamento che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al 
D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e 
la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 
8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente e, in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata motivatamente la fondatezza della richiesta, l’ente aggiudicatore provvede 
alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti 
vantati dal personale dipendente dell’appaltatore. 
 

8. CESSIONE DEL CONTRATTO 
 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 106, comma 13, del codice e della legge 
21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato all’ente 
aggiudicatore in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal RUP. 
 

9. GARANZIA DEFINITIVA 
 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del codice è richiesta una garanzia definitiva da 
costituire, a scelta dell’appaltatore, con una delle modalità di cui all’art. 93 commi 2 e 3 del 
medesimo codice, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale.  



CAPITOLATO D’ONERI 
 

____________________________________________________________________________________________________ 

6 
 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. 
3. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere 
effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
4. L’ente aggiudicatore può avvalersi della garanzia, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore, nonché per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere.   
5. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale se, in corso d’opera, sia 
stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall’ente aggiudicatore; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 
ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
6. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, la garanzia è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con 
responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, 
comma 10, del codice. 
7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del codice, la mancata costituzione della garanzia di cui 
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria da parte dell’ente aggiudicatore, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 
in graduatoria. 
8. L'importo della garanzia definitiva è ridotto secondo quanto stabilito dell’articolo 93, comma 
7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, ultimo capoverso, del D.lgs. n. 50/2016. 

 
10. ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 
 
1. L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso 
almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne l’ente aggiudicatore da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 
dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa assicuratrice autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura della predetta garanzia assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Le 
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 
deve coprire tutti i danni subiti dall’ente aggiudicatore a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 
tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto;  
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
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4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 
essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 
3.000.000,00. 
5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni non sono opponibili all’ente aggiudicatore.  
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 
raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, atteso il regime delle responsabilità 
solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del codice, la garanzia assicurativa è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 
7. Per quanto concerne la gestione di eventuali sinistri, si rinvia alla disciplina dettata dall’art. 
11 del D.M. n. 49/2018. 

 
11. SUBAPPALTO 
 
1. Il subappalto o il sub-affidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 
105 del codice, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, 
dell’importo totale dei lavori. 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione dell’ente 
aggiudicatore, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del 
subappaltatore, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili 
dalla documentazione di gara; l’omissione delle indicazioni implica che il ricorso al subappalto 
o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso l’ente aggiudicatore almeno 20 
(venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o 
revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o 
delle altre attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto 
n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in 
coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 
- l’inserimento delle clausole sulla tracciabilità dei flussi finanziari, per quanto di 
pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, 
pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 
- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i 
relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del 
rilascio del certificato di esecuzione; 
- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni 
previste dal contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, 
in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione 
dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 
- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai 
sensi dell’articolo 105, comma 14, del codice; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di 
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere resa da ciascuna delle imprese 
partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’ente 
aggiudicatore, ai sensi della lettera b), trasmetta al medesimo: 
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1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza 
delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del codice; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 
del decreto legislativo n. 159 del 2011. 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dall’ente 
aggiudicatore in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore.  
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del codice, l’appaltatore deve praticare, per i 
lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20% (venti per cento); 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o 
le altre attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono stabiliti in 
conformità al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’ente 
aggiudicatore, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico 
e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con 
l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere all’ente 
aggiudicatore, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
2) copia del proprio POS. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto; pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 
7. Per quanto attiene alle modalità di verifica del rispetto degli obblighi del subappaltatore, si 
rinvia alla disciplina contenuta nell’art. 7 del D.M. n. 49/2018. 
 

12. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO –  
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’ente aggiudicatore per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando il medesimo da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per l’ente 
aggiudicatore, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni 
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penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal 
decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda 
fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Ai sensi dell’art. 105, comma 2, terzo periodo, del codice è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000,00 euro 
e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, 
devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la 
denominazione di questi ultimi. 
 

13. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 
1. L’ente aggiudicatore non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, salvo ricorrano i 
casi di cui all’art. 105 comma 13 del codice. 

 
14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
1. L’ente aggiudicatore ha facoltà di risolvere il contratto nei casi contemplati dal comma 1 
dell’art. 108 del codice. 
2. L’ente aggiudicatore deve risolvere il contratto qualora ricorrano le condizioni previste dal 
comma 2 dell’art. 108 del codice. 

3. Inoltre, l’ente aggiudicatore ha facoltà di risolvere il contratto, previa contestazione, nei 
seguenti casi: 

a)  inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, 
oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 
81 del 2008 o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

b)  sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore 
senza giustificato motivo; 

c)  subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto; 

d)  azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale 
ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure 
del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 
81 del 2008; 

e) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, ovvero l’azzeramento del 
punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

5. Trova in ogni caso applicazione la disciplina dettata dall’art. 108 commi 1 bis, 3, 5, 6,7, 8, 9 
del codice. 
6. Inoltre, in caso di ritardo superiore ai 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, imputabili 
all’appaltatore, l’ente aggiudicatore, dopo messa in mora dell’appaltatore stesso, assegna un 
termine non inferiore ai 10 (dieci) giorni per ultimare i lavori; qualora quest’ultimo termine 
decorra inutilmente, il contratto verrà risolto ai sensi dell’art. 108, comma 4 del codice. 
7.Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’ente aggiudicatore in seguito alla risoluzione 
del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori 
affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’ente aggiudicatore può trattenere qualunque 
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somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti, nonché rivalersi sulla 
garanzia fideiussoria. 

 
15. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dalla DL, in conformità alle previsioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari 
che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà 
pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate 
a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne l’ente aggiudicatore, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle   obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla DL, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano 
ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in 
particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 
giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte 
per conto dell’ente aggiudicatore e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori 
che l’ente aggiudicatore intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre 
ditte dalle quali, come dall’ente aggiudicatore medesimo, l’appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 
impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto solido e liquido presso impianti autorizzati anche 
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se gli stessi fossero stati generati dall’attività di altre ditte coinvolte nell’esecuzione 
dell’opera che risultino in rapporto di subordinazione con l’appaltatore. 
Risulta parimenti a carico dell’appaltatore lo smaltimento presso idoneo impianto 
delle acque residue dall’attività di sanificazione, pulizia, spurgo di condotte nuove 
o esistenti; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per 
il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 
ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell’ente aggiudicatore, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal presente Capitolato o sia richiesto dalla 
DL, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 
fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di 
una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli 
costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna 
nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 
sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale di DL e assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione 
a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto 
dal presente Capitolato o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che 
viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni 
di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta 
della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato  o insufficiente rispetto 
della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati l’ente aggiudicatore, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 
subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi 
modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie 
stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private 
stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione 
presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra 
richiamata; 
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u) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 
opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta dell’ente 
aggiudicatore; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive 
modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio 
delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al 
transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane 
interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei 
lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico 
in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle 
opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale 
e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della 
produzione delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di 
transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 
scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le 
generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario 
o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dall’ente aggiudicatore (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e 
altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
4. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che 
per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla 
DL. 

5. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor 
numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa DL. 
6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese. 
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16. CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI  
 

Il contratto d’appalto dovrà recare la clausola di conformità agli standard sociali minimi di cui 
all’art. 6 del D.M. n. 06 giugno 2012. 
 

17. DISCIPLINA ANTIMAFIA 
 
1. Prima della stipula del contratto, deve essere espletata la verifica antimafia, con le modalità 
stabilite dall’art. 3, commi 2, 3, 4 e 7 del D.L 76/2020. 
 
2. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 
impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 66 e 67 del citato 
decreto; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti 
da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 
consorziate indicate per l’esecuzione. 
3. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la documentazione antimafia, 
mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto 
legislativo. 
 
 

18. PATTO DI INTEGRITÀ, PROTOCOLLI MULTILATERALI, DOVERI 
COMPORTAMENTALI 

 
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il 
protocollo di legalità o il patto di integrità al quale aderisce l’ente aggiudicatore in coerenza 
all’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012.  
2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto 
d’appalto anche se non materialmente allegata. 
3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di 
affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti 
dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del 
decreto legislativo n. 39 del 2013. 
4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento 
di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 
comportamento approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, consultabile accedendo al sito 
istituzionale dell’ente aggiudicatore all’indirizzo www.ags.vr.it per quanto di propria 
competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R. 
 

19. CONTROVERSIE  
 
È esclusa la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale di Verona. 

 
20. FALLIMENTO DELL’IMPRESA 
 
In caso di fallimento dell’appaltatore trova applicazione l’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016. 

 
21. REVISIONE PREZZI 
 
Non è ammessa la revisione prezzi.  

http://www.ags.vr.it/
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